UNA MONTAGNA OVE LE DISTANZE SONO ANNULLATE
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E’ un’idea incredibile questa! Niente più fatiche disumane e troppo tempo perso. Eppure il livello attuale della tecnologia nel campo delle telecomunicazioni ci permette di realizzare ciò e sarà questo il futuro per la montagna. Tenteremo in questo articolo di spiegarvi come è possibile rifuggendo da esasperato tecnicismo. 

Sarà sufficiente realizzare una rete di telecomunicazioni/dati privata sul territorio prescelto dove veicolare tutte le informazioni, che possono essere d’interesse, sotto forma di segnale digitale (informazioni-segnali tipo: voce, video, allarmi, informazioni agli utenti e quant’altro). Il segnale digitale viene condiviso in tempo reale da qualunque postazione propria ma inoltre, essendo possibile l’interfacciamento della rete con internet, ovunque si possa essere nel mondo, si potrà interagire con la propria rete. In fondo internet (nata da esigenze militari) è una somma di varie reti Ethernet (reti di dimensioni ridotte) che comunicano col comune protocollo TCP/IT (cioè parlano la stessa lingua) . Internet è organizzato a grappolo. Quattro maxi-server nel mondo mantengono disponibili a tutti qualunque informazione contenuta. Caratteristica fondamentale è di fatto l’annullamento delle distanze: inoltre vi è indipendenza del percorso dei dati dal percorso fisico dei dati stessi. Per la scelta del percorso fisico ci pensa il sistema mentre all’utente interessa solo la comunicazione con l’indirizzo del terminale col quale si vuole collegare e condividere le informazioni. Tra le reti ethernet vi sono le reti LAN (Local Area Network). Per Lan si può intendere la rete privata che si può realizzare in un qualsiasi contesto territoriale di dimensioni ridotte. Quindi se un gestore di un impianto realizza una rete propria realizza una LAN. E’ possibile che un utente possieda più reti LAN nelle più disperse posizioni geografiche ma collegandosi attraverso Internet può condividere tutto. Il collegamento alla rete Internet della  rete locale viene fornito da un Intenet Service Provider (ISP). 

Il collegamento fisico tra la rete LAN ed Internet è il gateway. E’ evidente che nessuno non autorizzato può collegarsi dall’esterno ad una rete LAN mentre è ovviamente possibile il contrario. Praticamente la rete LAN in proprietà è una porzione di internet e tutto può essere disponibile da qualunque postazione.

Ma come si trasmettono le informazioni su una rete locale e quindi su Internet? Fisicamente si può parlare di segnali digitali (che la lavorano su due stati logici, cioè 0 e 1) non sovrapponibili ma che devono essere inviati uno alla volta: è giocoforza avere a disposizione una velocità di trasmissione molto elevata altrimenti i tempi di trasmissione diventano non tollerabili (nel caso d’invio di pacchetti voce e video i tempi di trasmissione devono essere rapidissimi). Ecco il significato della parola “larghezza di banda”. Non è che il mezzo fisico di collegamento sia fisicamente più largo ma sopporta una velocità di trasmissione più elevata.

Si definisce che le trasmissioni a velocità superiore a 1 Megabit/sec siano a banda larga. Il collegamento ADSL (che non è altro che un’interfaccia tra la rete locale ed Internet) che ormai tutti conoscono avviene a circa 0,640 Megabit/s (ora anche a 1,28 Megabit/s).

I segnali digitali “viaggiano” su diversi mezzi trasmessivi in base ad esigenze, distanze e condizioni fisiche del territorio che ospita la rete stessa. Si possono usare cavi di rame (che raggiungono una velocità massima di 100 Mbit/s su piccole distanze), ponti radio (su frequenze gratuite si arriva fino a 54 Mbit/s), e fibre ottiche, il mezzo trasmissivo più performante e sicuro basato sulla trasmissione di segnali luminosi. Possiamo distinguere due tipologie di fibre ottiche: multimodali (che possono trasmettere fino a 650 Megabit/sec) e monomodali (larghezza di banda praticamente illimitata). Quindi un collegamento in fibra ottica è un collegamento a banda….larghissima. Da non sottovalutare inoltre il fatto che le fibre ottiche sono isolanti e quindi non sensibili alle scariche atmosferiche, requisito ottimale per installazioni in condizioni critiche quali le montagne.

In una realtà montana la soluzione con fibre ottiche che realizzano una rete locale privata è sicuramente molto interessante e presenta notevoli vantaggi sia per gli utenti che per i gestori soprattutto se si è già in presenza di scavi eseguiti per altre esigenze: il costo di un cavo con 6 fibre ottiche è di poco superiore a 1 €/m (una sola fibra può veicolare contemporaneamente milioni di telefonate-segnali voce). 

Come già anticipato, per quanto attiene alle possibili applicazioni su reti locali non vi è limite alla fantasia. Cosa si può fare con davanti un computer collegabile a tutto il mondo in tempo reale? Proviamo ad elencare alcuni aspetti che potrebbero interessare le concessionarie:
· tutte le informazioni scambiate su rete LAN propria a costo dei soli  

      ammortamenti

-        telefonia urbana/interurbana senza costi se veicolata su internet (VOIP)
-        videocontrolli di sicurezza su impianti e/o piste
· telecontrolli di sicurezza su impianti di qualunque natura (funivie, produzione

      neve, tornelli accesso, riscaldamenti, antifurto ecc.)
· trasmissione di informazioni/dati di qualunque genere (es: numero passaggi, stato meteo, apertura/chiusura piste e/o impianti)
· biglietterie ad emissione automatica
· controllo automatico degli accessi basato su qualunque parametro (potrebbe anche essere ad esempio l’impronta digitale)
· aggiornamento in tempo reale agli utenti dello stato delle piste o delle code o il fermo macchina di un impianto
· musica e multimedialità
Facendo un esempio pratico, un gestore di un’area sciistica può realizzare una rete LAN in fibra ottica sfruttando gli scavi preesistenti, ed utilizzare tale rete per ottenere svariati servizi: invitiamo ad osservare lo schema allegato (la gestione di qualunque dispositivo all’interno della rete può essere effettuata da qualsiasi punto della rete stessa operando con un semplice computer) . Si potrebbe quindi realizzare un impianto telefonico interno e comunicare tra i vari punti predisposti a  costo zero anche tramite semplici cordless. E’ inoltre possibile realizzare un impianto di video-sorveglianza digitale per controllare vari punti del territorio remotizzando le immagini live ed eventuali allarmi in un centro di controllo e pronto intervento. Si può inoltre pensare di conoscere il numero di utenti presenti in zona in tempo reale interfacciando opportunamente la propria rete LAN con i tornelli di accesso.

In pratica tramite opportuna progettazione si possono fornire tutti i servizi di cui un gestore ha bisogno. Sfruttando il collegamento ad Internet tali servizi possono essere remotizzati in ogni parte del mondo. Quindi un gestore potrebbe mantenere la situazione sotto controllo ovunque sia. Si può inoltre pensare di vendere i propri servizi a terzi, perché di fatto si realizza una piccola telecom privata. Per esempio per un hotel in una qualunque parte del mondo potrebbe essere gradito far vedere ai propri clienti la situazione delle piste in tempo reale. 

Non vi è alcun dubbio che questo è il prossimo futuro per gli impianti di risalita anzi è talmente prossimo che le concessionarie di più rilevanti dimensioni hanno già pianificato la copertura del proprio territorio. 

